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Dopo il Concilio Vaticano II, si è provveduto ad 
una riforma radicale del sistema del Diritto della 
Chiesa sui beni temporali. La nuova concezione della 
Chiesa come del popolo di Dio, della sua struttura 
gerarchica, nonché l’abolizione dei privilegi hanno dato 
vita ad una nuova legislazione che non è stata ancora 
perfettamente recepita. 

D’altra parte, il risveglio di una sensibilità sociale 
verso i problemi economici e finanziari ha portato alla 
riscoperta di valori fondamentali come la trasparenza 
e la corresponsabilità, in un contesto in cui emerge 
sempre più l’esigenza di subordinare l’intero agire 
economico a dei valori meta-economici, e, in ultima 
istanza, alla stessa dignità della persona umana. 

In questo campo, i cittadini si aspettano dalla 
Chiesa e dagli ecclesiastici esemplarità nella gestione 
delle risorse, chiarezza ed efficacia, oltre alla 
testimonianza individuale e collettiva della povertà 
evangelica. 

Negli ultimi anni si sono sviluppate iniziative di 
vario tipo per approfondire la comprensione del tema 
dei beni temporali usati dalla Chiesa per raggiungere i 
suoi fini, con l’obiettivo di migliorarne la gestione. 
Malgrado l’esistenza di pregevoli manuali e 
monografie in materia, si può tuttavia affermare che 
le preoccupazioni pastorali, organizzative e sociali 
all’origine di tali iniziative, non sono state 
sufficientemente supportate dalla ricerca scientifica. 

La nozione di “stewardship” sviluppata dalla 
Conferenza Episcopale degli Stati Uniti (con la 
relativa lettera del 1992 ai cattolici), e la coscienza di 
dover inquadrare la responsabilità di tutti i fedeli in 
quella che Giovanni Paolo II chiamò “spiritualità di 
comunione”, sono alcune delle idee guida dell’iniziativa 
che presentiamo. In questo senso sarà inevitabile avere 
una grande apertura interdisciplinare verso la teologia 
e la liturgia, verso la spiritualità e la filosofia, verso 
l’economia e la comunicazione ... 
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